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A seguire le ultime vicende del
contratto della scuola si rimane per-
plessi per la perdurante ambiguità
delle altalenanti opinioni degli inte-
ressati: parte pubblica e sindacati di
fronte al diffuso scetticismo della ba-
se. Dopo due scioperi proclamati e
rientrati ci si domanda se il sindacato
abbia ancora sufficienti margini di
manovra e credibilità.

Cosa infatti pensare delle diverse
piattaforme irrinunciabili e del risulta-
to ottenuto? Nell’intesa del 31 mag-
gio si parla di un aumento a regime
di 103 euro e per arrivare a questo ri-
sultato ci sono voluti più di tre mesi
di incontri e di superamenti di osta-
coli. Poi in una sola notte lo sciogli-
mento dell’enigma. Non verranno pa-
gati gli arretrati dall’1 gennaio 2006,
inizio del periodo contrattuale, ma so-
lo dall’1 febbraio 2007, perdendosi
così gli aumenti relativi a tredici mesi.
E, inoltre, i 103 euro potranno essere
arrotondati, per il personale della
scuola, di qualche euro in più, econo-
mie di settore permettendo, ma solo
dal prossimo gennaio 2008. Per il
2007 il personale della scuola si dovrà
accontentare di circa 60 euro lordi.

Tanto rumore per nulla. Le trattati-
ve dovranno ora procedere con spe-
ditezza, si dice, ma è difficile pensare
che gli aumenti arrivino in busta pa-
ga prima della fine dell’anno. Riusci-
ranno quindi i sindacati a far digerire
alla base questi “esaltanti” risultati?
Come se ciò non bastasse si pensa ad
una contrattazione con scadenza
triennale e non biennale, come fino
ad ora è avvenuto.

L’accordo certamente sconta le
strettoie delle risorse disponibili, co-
me appare nelle sue premesse, ove si
legge che le parti “ritengono di dover
preventivamente precisare che le se-
guenti linee d’intesa si legano alle ri-
sorse previste dall’accordo Governo-
sindacati dello scorso 29 maggio, in-
tegrate dalle specifiche risorse ag-
giuntive per la scuola definite nel-
l’accordo del 6 aprile. Va anche previ-
sta una puntuale azione ricognitiva
presso il Ministero della Pubblica
Istruzione di tutte le residue e ulte-
riori risorse disponibili per la presen-
te tornata contrattuale“.

A parte questo, l’accordo non pre-
senta altri indizi concreti per un mi-
glioramento del testo contrattuale. A
quanto sembra, a nulla sono servite le
recenti analisi sul divario degli stipen-
di italiani nei confronti degli altri livel-
li europei e sul ruolo delicato del-
l’istruzione come fattore di sviluppo
dell’economia. Da parte dei Cub
Scuola si leva una voce di dissenso
sulle basi dell’accordo: all’esiguità de-

gli aumenti previsti si associa una lo-
gica perversa per cui “l’accordo evi-
denzia come anche questo Governo
consideri il settore pubblico una pura
fonte di costi da tagliare, intenda ridur-
re il personale e aprire sempre più al-
l’intervento dei privati, soprattutto nel-
la scuola e nella sanità”. Per questa via,
secondo i Cub si determinerà “lo scon-
quasso dei servizi pubblici, specie di
quelli essenziali, intesi come prestazioni
da rendere paritariamente alla totalità
della popolazione“.

Anche la Gilda degli Insegnanti
esprime stupore e rammarico per le
inadempienze nel settore della scuo-
la a cominciare dalla vertenza sul
contratto.“Dal gennaio 2006 - afferma
il coordinatore nazionale Rino Di Me-
glio - la chiusura del contratto è anco-
ra molto lontana e, nonostante si siano
succeduti esecutivi di diversi colori po-
litici, nelle leggi Finanziarie tutti si sono
dimostrati molto distratti riguardo gli
insegnanti e la scuola“.

Le stesse lungaggini caratterizza-
no anche il contratto del personale di
Conservatori ed Accademie. Dopo ol-
tre sette anni dall’approvazione della
legge di riforma si rinvia, di contratto
in contratto, il riconoscimento giuri-
dico ed economico per i maggiori
impegni di lavoro che gravano sul
personale. Per questo settore risulta
che ad oggi non è stato ancora pre-
disposto il corrispondente atto di in-
dirizzo, da inviare all’Aran, contenen-
te le indicazioni delle risorse finanzia-
rie da destinare al contratto.

Elio Calabresi

Il contratto dimezzato
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DOMANDE
SCIOGLIMENTO
RISERVA 
GRADUATORIE

LA TECNICA DELLA SCUOLA
SOLUZIONI A PORTATA DI MANO

Si èè aaperta lla ccampagna 
abbonamenti 22007/2008.
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� MODELLI DI DOMANDA
DA TAGLIARE, COMPILARE
E PRESENTARE

� SCHEDE
PER L’INDIVIDUAZIONE
DEL PERSONALE
SOPRANNUMERARIO

� TABELLE DI VALUTAZIONE
DEI TITOLI

SCADENZE: PERSONALE DOCENTE 25 GIUGNO / PERSONALE ATA 2 LUGLIO
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